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Il Censimento delle istituzioni non profit 2011 ha rilevato (al 31/12/2011) la 
presenza di 4.758 mila  volontari, in crescita rispetto al 2001 del 43,5%. Essi 
svolgono attività che incidono fortemente sullo sviluppo economico e sociale 
del paese, sulla qualità della vita, le relazioni sociali e il benessere dei cittadini. 
I volontari italiani sono attivi sia nei settori tradizionali della sanità, assistenza 
sociale, cooperazione e solidarietà internazionale, della cultura, sport e 
ricreazione e della tutela dei diritti (advocacy), sia in ambiti di intervento più 
innovativi, legati alla tutela e valorizzazione dei beni comuni, alla promozione 
dello sviluppo economico e della coesione sociale. 

L’obiettivo dell’intervento è di fornire, alla luce dei risultati censuari, un quadro 
informativo ufficiale, affidabile e articolato del volontariato italiano. Ne saranno 
illustrate le peculiarità e le dimensioni principali, in relazione alle attività svolte 
e i servizi erogati; ai beneficiari di tali attività; all’orientamento mutualistico o 
solidaristico nonché alle diverse tipologie organizzative, le reti di relazione e 
gli ambiti territoriali di riferimento delle unità istituzionali nelle quali i volontari 
prestano la loro attività. Saranno inoltre illustrate le caratteristiche principali dei 
volontari italiani, in relazione al genere, l’età, il titolo di studio e la condizione 
professionale.

Attraverso l’analisi dei dati censuari saranno tratteggiate le diverse componenti 
del volontariato italiano, che si delinea sia come risposta ai bisogni sociali di 
una comunità e/o di categorie svantaggiate, sia come forma di socializzazione 
e di relazionalità degli individui sia come espressione di partecipazione civica 
finalizzata alla promozione di policy ed alla tutela dei diritti e dei beni comuni.

Le analisi verranno realizzate (laddove possibile) anche in un’ottica temporale 
per dare conto della dinamica e delle tendenze emergenti del fenomeno.
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